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PRESENTAZIONE 
 

Da tempo si avvertiva nei nostri Istituti il desiderio che si rinnovasse, arricchendola e 
completandola, l'edizione delle «Celebrazioni proprie della Famiglia Paolina », ormai esaurita. 
Si è così provveduto al riordinamento del Calendario e dei testi propri, sia delle Messe sia della 
Liturgia delle Ore, secondo le indicazioni liturgiche generali. 
Ne è derivato un nuovo «Proprio», che il competente Dicastero pontificio ha approvato in data 26 
luglio e 20 agosto 1993. 
Sono state aggiunte celebrazioni nuove, sostituiti e migliorati alcuni testi, al fine di accentuare la 
nostra spiritualità specifica. 
L'obiettivo era anche quello di far sì che di tutti gli Istituti paolini fossero riportate le solennità 
titolari e le feste, convinti che proprio le celebrazioni liturgiche possono grandemente favorire quel 
processo di comunione nella Famiglia Paolina così felicemente e tenacemente perseguito in questi 
anni, come rinnovata fedeltà al Fondatore. 
È noto che don Alberione non si stancava di promuovere «la preghiera della Chiesa e con la Chiesa» 
(AD 72), ma al tempo stesso insisteva perché tale preghiera fosse "colorata" di quella particolare 
tonalità derivante dal carisma proprio, che egli definiva «colore paolino». 
Questo "colore" attinge principalmente a tre sorgenti luminose: la figura di Cristo come Maestro e 
Pastore, Via e Verità e Vita; la devozione alla Ss. Vergine, Madre e Maestra e Regina degli Apostoli 
perché lei stessa Apostola e Pastora; la sequela di Paolo, apostolo delle genti in unità con Pietro, 
capo di tutta la Chiesa. 
Alle ufficiature dedicate a queste nostre celebrazioni, vengono ora aggiunte la memoria del beato 
Timoteo Giaccardo, le feste titolari di ogni singolo Istituto, anche se già contenute nei libri liturgici 
universali, e altre proprie e votive della nostra «mirabile famiglia» (cf AD 3). 
Il rapporto, talora non facile ma sempre fecondo, tra preghiera liturgica e preghiere devozionali 
all'interno della pietà paolina, è oggetto della nota introduttiva che segue. 
A tutti i curatori e collaboratori di questa nuova edizione va l'espressione della riconoscenza mia 
personale e di tutta la Famiglia Paolina. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Roma, 31 ottobre 1993 
Solennità di Gesù Cristo Divino Maestro 
 
 
 

DON SILVIO PIGNOTTI 
Superiore Generale SSP 



INTRODUZIONE 
 

 
La preghiera liturgica nella Famiglia Paolina  
 
Potremmo dire che la preghiera liturgica, fin dagli inizi, ritma e caratterizza la giornata e l'anno del 
paolino, della paolina. Come va documentando la stessa «Opera Omnia», il Fondatore ha posto 
sempre la formazione alla spiritualità cristiana e paolina sui binari e le tappe del tempo liturgico. 
Le stesse formule di preghiera e la stessa struttura del libro Le Preghiere della Famiglia Paolina 
seguono lo schema e i tempi della liturgia. In particolare, le solennità e le ricorrenze proprie, nel 
contenuto dei testi, sono considerate fonti per la formazione della mente del paolina, che così 
prega quello che crede, spera, vive e comunica. 
A questo scopo sono anche orientate le introduzioni alle singole solennità, feste e memorie. 
 
Liturgia e «Le Preghiere della Famiglia Paolina»  
 
La riforma liturgica ha ridato il posto dovuto alla preghiera comunitaria, ma ha anche affermato 
che « la vita spirituale non si esaurisce nella partecipazione alla sola liturgia. Il cristiano, infatti, 
benché chiamato alla preghiera in comune, è sempre tenuto a "entrare nella sua stanza" per 
pregare il Padre in segreto; anzi, secondo l'insegnamento dell'Apostolo, è tenuto a pregare 
cessantemente... » (SC 12); così i « pii esercizi» come l'Adorazione eucaristica, il Rosario, la Via 
Crucis, le Novene ecc. « sono vivamente raccomandati ».  «Bisogna però che tali esercizi, tenendo 
conto dei tempi liturgici, siano ordinati in modo da essere in armonia con la sacra Liturgia, da essa 
traggano in qualche modo ispirazione e ad essa, data la sua natura di gran lunga superiore, 
conducano » (SC 13). 
La preghiera personale non è qualcosa che si sovrappone o è alternativa alla preghiera liturgica. 
L'una arricchisce l'altra: la preghiera liturgica impedisce l'individualismo e il devozionismo; la 
preghiera personale garantisce e assicura il frutto della preghiera comunitaria e liturgica, e ne 
costituisce come una preparazione e un prolungamento, per entrare in modo vitale nel mistero. 
Le forme di preghiera che caratterizzano fortemente la nostra tradizione, come l'Adorazione 
eucaristica, l'Esame di coscienza, la Meditazione, il Rosario, il Saluto dell'Angelo a Maria... 
dovranno trovare il loro spazio e tempo opportuni. 
In particolare l'Adorazione secondo il metodo «Verità, Via e Vita», sul modello della preghiera 
cristiana che affonda le sue radici nell'insegnamento dei Padri della Chiesa tramandato nelle varie 
tradizioni e conosciuta anche come «lectio divina », non è altro che l'impegno orante quotidiano di 
ascolto, nello Spirito, della Parola e di confronto su di essa, culminante nella preghiera sulla Parola, 
con la Parola e della Parola, per entrare nei sentimenti che furono in Cristo Gesù e che si 
concretizzano nella partecipazione quotidiana alla Celebrazione eucaristica. 
Essa infatti ha una speciale connotazione « pasquale ». L'Adorazione è preparata dall'Esame di 
coscienza quotidiano, che in essa trova peculiare posto. 
 
 
Rosario, Angelus e altre formule 
 
Secondo una costante tradizione, il Rosario è visto come una preghiera eminentemente biblica e 
cristologica, caratterizzata dalla contemplazione dei misteri della vita di Cristo e dalla preghiera, 
come ben ha ricordato la lettera apostolica di Paolo VI sul culto alla B.V. Maria (MC 42-52). 



Facciamo nostre le espressioni del Papa anche circa la preghiera dell' «Angelus »; egli esorta a 
mantenerne consueta la recita, dove e quando sia possibile. Tale preghiera, dal ritmo quasi 
liturgico, santifica i momenti diversi della giornata e ha un'apertura al mistero pasquale. 
Infatti, mentre commemoriamo l'Incarnazione del Figlio di Dio, chiediamo di essere condotti «per 
la sua passione e la sua croce, alla gloria della risurrezione» (cf MC 41). 
Fa parte del più originale patrimonio di preghiera della nostra Famiglia il cosiddetto «Offertorio 
paolino», che più esattamente si dovrebbe definire «Preghiera di intercessione». Essa è preghiera 
dell'apostolo, nello spirito di Gv 17: «Per loro io consacro me stesso» (v 19a). 
La recita comune o individuale di questa formula apre il cuore agli orizzonti di Dio e ai bisogni degli 
uomini. Con i necessari e opportuni adattamenti, si può inserire nella Messa come preghiera dei 
fedeli (cf PFP ed. 1976, p. 43). 
Per le innumerevoli intenzioni che il Fondatore voleva entrassero nella nostra preghiera 
quotidiana, qui di seguito si propone, a titolo di esempio, uno schema di «Invocazioni» per le Lodi 
e di  « Intercessioni» per i Vespri. Tenendo conto che le invocazioni sono una sorta di epiclesi, cioè 
un invocare il Signore e la sua Presenza su di noi e sulla comunità in vista del nuovo giorno, e le 
intercessioni invece una preghiera per... in favore di ..., si sono introdotti nelle nostre formule gli 
adattamenti necessari. Quanto proposto è indicativo; si può utilizzate tutto o in parte, 
specialmente nel tempo ordinario. 
È buona tradizione per noi paolini che le solennità proprie siano preparate da una novena o da un 

triduo; lo stesso libro Le Preghiere della Famiglia Paolina propone lo schema per sei novene. I 

problemi a questo proposito sorgono quando si tratta di armonizzare tali novene con la 

celebrazione delle Lodi o dei Vespri. Sul modello della preparazione al Natale e alla Pentecoste 

nella settimana dopo l'Ascensione del Signore, si potrà armonizzare la preparazione alle nostre 

solennità con la celebrazione liturgica: ad esempio, utilizzando gli Invitatori dal Libro delle 

Preghiere con l'antifona propria; scegliendo un inno adatto; Ie antifone al Benedictus e al 

Magnificat, tra quelle nostre approvate e in uso; adattare le invocazioni e le intercessioni 

prendendole, p. es., dalla festa stessa in tutto o in parte. Nella preparazione alla festa della Regina 

degli Apostoli non occorrerà intervenire molto, poiché essa già coincide in gran parte con la 

preparazione alla Pentecoste. Infine, altra sottolineatura voluta fin dagli inizi dal Fondatore, è per 

la «Prima settimana del mese ». Questa è certamente un'occasione per rawivare la pietà e il 

sentire apostolico nella Comunione dei Santi. Si potranno dunque, quando è permesso dal 

Calendario, celebrare le Messe votive; introdurre Ia Preghiera dei fedeli; tenere l'omelia sulle 

letture del Lezionario, senza forzature dei testi; inserire nella Liturgia delle Ore ciò che è permesso 

e possibile, come altre invocazioni e intercessioni o brevi introduzioni ai Salmi.  

Sarà impegno di ciascuno fare memoria, nella preghiera personale, delle forti «presenze» che la 

prima settimana richiama come stimolo per una preghiera apostolica e paolina. 

 

 

 

Proposta per integrare le preghiere proprie nella Liturgia delle Ore 

 

 



INVOCAZIONI ALLE LODI 

 

Signore, che in Cristo Gesù chiami e mandi,  

- per intercessione di san Paolo, illuminaci e proteggi ci nel compimento dell'apostolato  

mediante gli strumenti della comunicazione sociale. 

O Dio, che in Cristo Gesù raduni tutti gli uomini,  

- concedici di collaborare a formare un solo gregge sotto un solo Pastore. 

O Padre, che in Gesù hai avuto compassione delle folle,  

- manda buoni operai nella tua messe. 

O Dio, Padre di tutti, da cui viene ogni autorità, 

- sii luce e protezione a coloro che ci guidano nel tuo 

nome e ricolmali delle tue benedizioni. 

Signore, che nello Spirito arricchisci la Chiesa di doni e carismi, 

- glorifica il nostro Fondatore e, per sua intercessione, 

apri le vie dell'evangelizzazione perché la presenza di 

Cristo Maestro, Via, Verità e Vita si irradi nel mondo. 

 

INTERCESSIONI AI VESPRI 

 

Signore Gesù, Maestro e Pastore del tuo popolo, 

- manda sul nostro santo Padre il Papa N... la luce, la forza e la consolazione del tuo Spirito. 

Signore, luce e protezione di quanti ti cercano, 

- illumina i responsabili delle nostre comunità. 

Signore, fonte dello Spirito di santità, 

- rifulga nella tua Chiesa la santità del tuo servo don Giacomo Alberione, a guida e sostegno degli 

evangelizzatori del nostro tempo. 

Tu che sei la sorgente di ogni proposito di bene, 

- benedici e ricompensa i nostri benefattori e cooperatori. 

Hai scelto l'apostolo Paolo perché ti annunziasse alle genti, 

- colma di zelo apostolico quanti predicano il Vangelo con i moderni strumenti di comunicazione 

sociale. Gesù Maestro, che hai detto: la messe è molta, gli operai pochi, 

- manda alla tua Chiesa uomini e donne pieni di Spirito Santo e di fede per l'annunzio del tuo 

Vangelo. Gesù, Maestro Divino, che hai comandato di chiedere ogni cosa nel tuo nome, 

- donaci un cuore in continua conversione. 

 

 

 



---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

AVVERTENZE 

1. Nella prima parte, quella delle Messe proprie, si sono aggiunte due appendici: 

* i formulari di «Messe votive» che possono essere usati quando il calendario liturgico lo 

permette; 

* una serie di formulari indicativi di «Preghiere dei fedeli» . 

2. Nella seconda parte, quella deIIa Liturgia delle Ore, alla fine dell'«Ordinario» sono state 

introdotte delle «Preghiere sui Salmi» ,proposte in modo indicativo, in attesa che siano pubblicate 

quelle approvate dalla Chiesa. 

Inoltre tre appendici: 

* i formulari degli «Uffici votivi »; 

* un'«antologia di letture», molto ampia, per la meditazione e la riflessione personale; 

* infine i canti, gli inni, in italiano e in latino, per la Messa e la Liturgia delle Ore, con annotazioni 

musicali. 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

CALENDARIO LITURGICO PROPRIO 

 

25 marzo          ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE 

                           Titolare dell'Istituto Maria SS. Annunziata (Annunziatine) 

                           Solennità 

Domenica IV  Di PASQUA 

                         In questa domenica le Suore di Gesù Buon Pastore  

                         (Pastorelle) festeggiano il Titolare del loro Istituto  

Sabato dopo    BEATA VERGINE MARIA REGINA DEGLI APOSTOLI 

L’Ascensione   Festa 

del Signore      Solennità per le Suore di Maria Regina degli 

                         Apostoli per ìe Vocazioni (Apostoline) 

30 giugno       SAN PAOLO APOSTOLO 

                         Patrono della Famiglia Paolina 

                         Titolare della Società San Paolo 

                         e della Pia Società Figlie di San Paolo 

                         Solennità 



3 settembre   BEATA VERGINE MARIA MADRE DEL BUON PASTORE 

                         Festa per le Suore di Gesù Buon Pastore 

                        Memoria per gli altri Istituti della Famiglia 

                        Paolina 

4 settembre   SAN GREGORIO MAGNO, papa e dottore della Chiesa  

                         Memoria 

29 settembre   SANTI ARCANGELI MICHELE, GABRIELE E RAFFAELE 
                           Titolare dell'Istituto San Gabriele arcangelo 
                           (Gabrielini) 
                           Festa 
22 ottobre   BEATO TIMOTEO GIACCARDO, sacerdote 
                       Memoria 
 
Ultima            NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO DIVINO MAESTRO 
domenica      Titolare delle Suore Pie Discepole del Divin  Maestro 
di ottobre      Titolare dell'Istituto Gesù Sacerdote 
                         Solennità 
 
Domenica    (o qualora non ricorresse, il 30 dicembre) 
fra l'ottava   SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA E GIUSEPPE 
di Natale      Titolare dell'Istituto Santa Famiglia 
                       Festa 
 
 
 

CELEBRAZIONI LOCALI 
 
 
Sabato dopo          BEATA VERGINE MARIA REGINA DEGLI APOSTOLI 
l'Ascensione          Solennità nel Santuario-Basilica B.V. Maria   
del Signore            Regina degli Apostoli in Roma 
   
 
25 novembre       DEDICAZIONE DELLA CHIESA DI SAN PAOLO  IN ALBA 
                                Solennità nella medesima 
 
 
29 novembre          DEDICAZIONE DEL SANTUARIO-BASILICA 
                                     B.V. MARIA REGINA DEGLI APOSTOLI IN ROMA 
                                    Solennità nel Santuario 
 
 
 
 
  3 LITURGIA DELLA FAMIGLIA PAOLINA                                                                                              14 CALENDARIO 


